
 
 

REGOLAMENTO  GLI 
 

(Gruppo di lavoro per l’inclusione) d’Istituto 
a.s. 2015/2016 

 
 
Normativa di riferimento 
 
Ai sensi della Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 (Strumenti d’intervento per 
alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 
scolastica) e la Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 e la Legge 104/92 art. 15 
comma 2, il Capo d’Istituto costituisce il G.L.I., un gruppo di lavoro i cui componenti […] 
sono integrati da tutte le risorse specifiche presenti nella scuola […], in modo da 
assicurare all’interno del corpo docente il trasferimento capillare delle azioni di 
miglioramento intraprese e un’efficace capacità di intervento sulle criticità rilevate nel 
contesto. 
Attraverso l’intesa fra i rappresentanti della Scuola, delle Agenzie territoriali e del Servizio 
Sanitario Nazionale, il G.L.I. persegue la finalità di attuare precoci interventi atti a 
prevenire il disadattamento e l’emarginazione, in un’ottica di piena realizzazione del diritto 
allo studio. 
A tale scopo, la citata Direttiva Ministeriale, delinea e precisa la strategia inclusiva […] al 
fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in 
situazione di difficoltà […] estendendo il campo d’intervento e di responsabilità a tutta la 
comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali […]. 
 
Art.1 - Composizione 
Presso il nostro Istituto viene costituito, conformemente all’art. 15 comma 2 della legge 
quadro 5/02/1992 n.104 e alla restante normativa di riferimento, il Gruppo di Lavoro per 
l’Inclusione, il cui compito, oltre a quello di collaborare all’interno dell’Istituto alle iniziative 
educative e di integrazione che riguardano studenti con disabilità o con disturbi specifici di 
apprendimento (DSA), si estende alle problematiche relative a tutti i BES. 
 
Art.2 - Competenze 
Il GLI d’ Istituto presiede alla programmazione generale dell’integrazione scolastica nella 
scuola ed ha il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal 
piano educativo individualizzato dei singoli alunni attraverso l’attuazione di precoci 
interventi atti a prevenire il disadattamento e l’emarginazione e finalizzati alla piena 
realizzazione del diritto allo studio degli alunni con disabilità. 
Come ogni alto docente dell’Istituto, i membri del GLI rispettano il segreto professionale e 
considerano strettamente riservate le informazioni, i dati e quant’altro viene trattato 
durante gli incontri. 
 



Art.3 - I Gruppi di Lavoro per l’Inclusione 
I gruppi di lavoro per l’integrazione sono istituiti per contribuire a garantire il diritto allo studio degli 
alunni e degli studenti in situazione di disagio,sia esso handicap o altro,finalizzato alla loro 
integrazione scolastica che ha come obiettivo lo sviluppo delle loro potenzialità nell’apprendimento, 
nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 
Si distinguono due tipologie di gruppi di lavoro: 
a) il Gruppo di Lavoro per l’Handicap d’Istituto (GLI); 
b) il Gruppo di Lavoro per l’Handicap Operativo (GLO). 
Il GLI ha compiti di coordinamento e di indirizzo in ordine alle tematiche dell’integrazione di tutti gli 
allievi in situazione di disagio . 
Il GLO  ha il compito di dedicarsi al singolo alunno individuando gli interventi specifici finalizzati 
alla piena realizzazione del diritto all’educazione, all’istruzione ed all’integrazione scolastica; quindi 
si istituiscono tanti GLO quanti sono gli allievi con  disagio. 
 
ART.4 - Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione d’Istituto del Liceo Scientifico “Pisacane” 

Padula 
Il  GLI  è composto come segue: 

1) il dirigente scolastico – Prof.ssa Liliana Ferzola 
2)  il  collaboratore del dirigente scolastico – prof.ssa Elsa Di Gruccio 
3)  il collaboratore del dirigente e docente referente GLI – prof.ssa Carmela Pessolano; 
4)  il docente curriculare e referente POF prof.ssa  Rosalba Garrisi 
5)  il docente  della classe in cui è inserito l’alunno diversamente abile – prof.ssa Angela 

Tepedino  
6)  il docente di sostegno operante nell’Istituto – prof.ssa Katia Maresca; 
7)  un rappresentante dei genitori di studenti con disabilità  e/o BES 
8) uno o più rappresentanti degli operatori sociali o sanitari che al di fuori dell’Istituto 

si occupano degli alunni BES. 
Il GLI dura in carica un anno scolastico e si può riunire in seduta plenaria o ristretta con la sola 
presenza degli insegnanti,ogni volta che se ne ravvede necessità ,in questo caso diventa GLO. 
Alle riunioni possono essere invitati a partecipare, ove il tema da trattare lo richieda, esperti esterni 
e/o persone che al di fuori dell’Istituto si occupano di alunni in situazione di disagio e/o handicap. 
Le riunioni sono convocate dal dirigente scolastico o dal referente GLI su delega del dirigente 
stesso. 
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 
Di ogni seduta è redatto apposito verbale. 
Il presidente del GLI  è il dirigente scolastico che può delegare il referente GLI. 
Le funzioni di segretario del GLI sono affidate al referente. 
 
Art.5 - Competenze del GLHI  
Il GLI presiede alla programmazione generale dell’integrazione scolastica nella scuola ,ha il compito 
di supportare i docenti qualora siano stati individuati casi di disabilità, BES e/o altre forme di disagio, 
di collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal piano educativo individualizzato 
dei singoli alunni attraverso l’attuazione di precoci interventi atti a prevenire il disadattamento e 
l’emarginazione e finalizzati alla piena realizzazione del diritto allo studio degli alunni con disabilità.  
In particolare il GLI si occupa di:  

a) gestire e coordinare l’attività concernenti gli alunni con disabilità o DSA al fine di ottimizzare 
le relative procedure e l’organizzazione scolastica;  

b)  analizzare la situazione complessiva dell’istituto (numero di alunni con disabilità, tipologia 
degli handicap, classi coinvolte);  

c)  individuare i criteri per l’assegnazione degli alunni con disabilità alle classi;  
d)  individuare i criteri per l’assegnazione dei docenti di sostegno alle classi, per la 

distribuzione delle ore delle relative aree e per l’utilizzo delle compresenze tra i docenti;  
e)  seguire l’attività dei Consigli di Classe degli Insegnanti di sostegno, verificando che siano 

seguite le procedure corrette e che sia sempre perseguito il massimo vantaggio per lo 
sviluppo formativo degli alunni nel rispetto della normativa;  



f)  proporre l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati agli alunni con di-
sabilità   o DSA o ai docenti che se ne occupano; 

g)  definire le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità; 
h)  definire le modalità di accoglienza e la predisposizione di programmi PDP per alunni con  

BES; 
i)  analizzare casi critici ; 
j) fare  proposte di intervento per risolvere problematiche emerse nelle attività di integrazione; 
k)   formulare proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti, anche nell’ottica di 

corsi integrati per il personale delle scuole, delle ASL e degli Enti locali, impegnati in piani 
educativi e di recupero individualizzati; 

l)  formulare proposte su questioni di carattere organizzativo attinenti ad alunni con disabilità o 
DSA; 

m)  elaborare e/o supportare progetti finalizzati all’inclusione scolastica;  
n) dare sostegno alle famiglie; 
o) costituisce l’interfaccia della rete dei C.T.S. (Centri Territoriali di Supporto), dei C.T.I. 

(Centri Territoriali per l’Inclusione) e dei Servizi Sociali e Sanitari territoriali per 
l’implementazione di azioni di sistema (formazione, tutoraggio, progetti di prevenzione, 
monitoraggio, ecc.); 

p) entro il mese di giugno, elabora la proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti 
gli alunni con bisogni educativi speciali, da redigere al termine di ogni anno scolastico. A tale 
scopo, il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione procederà ad un’analisi delle criticità e dei punti di 
forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno appena trascorso e 
formulerà un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche per incrementare il 
livello di inclusività generale della scuola nell’anno successivo; 

 
Art.6 - Il Gruppo di Lavoro per l’inclusione Operativo 
Compongono il GLO relativo al singolo allievo le seguenti persone: 

1) Il Referente del GLI  
2) L’insegnante coordinatore di classe  
3) L’insegnante di sostegno della classe ,in caso che in classe sia presente l’alunno disabile; 
4) Tutto il CdC  
5) I genitori dell’alunno con disabilità e/o il genitore dell’allievo con disagio; 

Alle riunioni possono partecipare, se ritenuto necessario, un rappresentante dei servizi socio 
assistenziali del comune coinvolto e/o un esperto richiesto dalla famiglia. 
Il numero delle riunioni e la loro calendarizzazione sono fissati in base alle esigenze,su richiesta del 
docente di sostegno e comunque ogni qualvolta si riunisce il CdC. 
Di ogni seduta è redatto apposito verbale a cura dell’insegnante referente del GLI. 
Ogni GLO  ha il compito di: 
a) predisporre il profilo dinamico funzionale (PDF); 
b) predisporre il piano educativo individualizzato (PEI); 
c) verificare l’attuazione e l’efficacia del PDF e del PEI nell’intervento scolastico ed 
eventualmente aggiornare gli stessi. 
d) predisporre i PDP in caso di BES 
 
Art.7 - Il docente Referente GLI 
Il docente Referente GLI  per il Liceo Scientifico di Padula,  si occupa di: 

a) convocare e presiedere le riunioni del GLI, su delega del dirigente scolastico; 
b)  coordinare l’attività del GLI in generale; 
c)  tenere i contatti con l’ASL e con gli altri Enti esterni all’Istituto; 
d) verificare che la documentazione relativa agli alunni disabili garantisca la sicurezza ai sensi 

del documento programmatico sulla sicurezza dei dati personali e sensibili dell’Istituto; 
e) convocare i Consigli di Classe quando necessario, d’intesa con il dirigente scolastico e i 

coordinatori di classe, per discutere questioni attinenti ad alunni disabili,alunni con 
BES,alunni con problemi particolari; 

f)  partecipare a convegni, mostre e manifestazioni riguardanti l’integrazione; 
g)  formulare proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti, dei collaboratori 



              scolastici e del personale amministrativo; 
h)  raccogliere eventuali proposte avanzate dai genitori membri del GLI/GLO; 
i) verbalizzare le sedute del GLI/GLO;  
j)  collaborare all’accoglienza dei docenti specializzati per le attività di sostegno;  
k)  curare l’espletamento da parte dei Consigli di Classe o dei singoli docenti di tutti gli atti 

dovuti secondo le norme vigenti;  
l) mediare le relazioni tra il Consiglio di Classe, la famiglia dell’alunno e i membri del GLI; 
m)   informare i membri dei Consigli di Classe  sulle problematiche relative agli alunni con 
n)   disabilità e sulle procedure previste dalla normativa; 

 
Art.8 - I docenti di classe membri del GLO 
I docenti di classe membri del GLO si occupano di: 

a)   partecipare agli incontri del GLO; 
c)   raccogliere i piani disciplinari da allegare al PEI entro le date stabilite; 

 
Art.9 - I docenti di sostegno 
Gli insegnanti di sostegno si occupano di:  

a) seguire l’attività didattica degli alunni a loro affidati, secondo le indicazioni del consiglio di 
     classe e del GLI; 
b) partecipare ai Consigli di Classe, nonché agli incontri del GLI e del GLO e agli incontri di ve-

rifica con gli operatori sanitari;  
c) collaborare ad informare i membri dei Consigli di Classe  sulle problematiche relative agli 

alunni con disabilità e sulle procedure previste dalla normativa. 
d) partecipare, alla luce delle NUOVE LINEE GUIDA, ai lavori di verifica e valutazione di tutti gli 

alunni delle classi, ove inseriti, essendone contitolari.  
e) mediare le relazioni scuola-famiglia; 
f) relazionare sull’attività didattica svolta per gli alunni con disabilità e su qualsiasi 
          problema che emerga rispetto all’integrazione scolastica. 
 

Art.10 - I membri non docenti del GLI 
I genitori membri del GLI esprimono il proprio parere sul servizio offerto e avanzano proposte di 
modifica al presente regolamento nonchè all’assetto organizzativo dell’Istituto, relativamente 
all’integrazione scolastica degli alunni disabili. 
 
Art.11 - I Consigli di Classe  
Nei consigli di classe, per quanto concerne gli alunni con handicap e/o con BES, i docenti hanno il 
dovere di: 

a) essere informati su tutte le problematiche relative all’alunno al fine di espletare al meglio 
    l’attività didattica; 
b) essere informati sulle procedure previste dalla normativa; 
c) discutere ed approvare il percorso formativo, semplificato o differenziato, più opportuno 
    all’alunno; 
d) redigere il PDF , il PEI e il PDP ; 

I singoli docenti, oltre a quanto descritto sopra, possono segnalare al coordinatore di classe e 
all’insegnante di sostegno qualsiasi problema inerente l’attività formativa che coinvolga alunni con 
handicap o BES, anche prima della riunione del consiglio. 

 

Padula 07/10/2015                                                                                 Il referente GLI del LICEO 
                                                                                                          Prof.ssa Carmela Pessolano 

 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 08//10/2015 



 
 
 


